
In questi mesi abbiamo cercato di promuovere un'idea di Castel San 
Giovanni diversa da quanto fatto sino ad oggi dalle varie 
Amministrazioni: una città più inclusiva, aperta al dialogo, pronta a 
mettersi in gioco per  rigenerarsi attraverso la riqualificazione degli 
spazi, l'attenzione all'ambiente, la ricerca della migliore soluzione per 
rilanciare il commercio, autentico presidio di socialità. Il tutto per 
lavorare e proporre idee su cui discutere, anche attraverso eventi aperti 
a tutti. Come le nostre Officine Castello che torneranno nei prossimi 
mesi! Nel frattempo ringraziamo le persone intervenute tra cui 
l'Assessore Cattanei.
Ci rammarichiamo però della mancata convocazione del Consiglio 
Comunale da ormai tre mesi: per noi un fatto grave che limita il 
confronto e blocca le iniziative dell'organo di indirizzo politico ed 
amministrativo della città.
Ci domandiamo il perchè. Insicurezza? Poca propensione al confronto? 
Assenza di idee e di visione? A questo si aggiunga che diversi cittadini 
segnalano difficoltà ad ottenere la disponibilità ad un incontro e non 
ricevono risposte alle loro richieste.
Nel dubbio, ci permettiamo di suggerire una maggiore trasparenza ed 
una maggiore disponibilità, soprattutto con i cittadini: anche un 
semplice calendario con gli orari di ricevimento dei vari assessori 
potrebbe aiutare.
Per quanto riguarda il confronto politico, noi proseguiremo nel 
tentativo di far conoscere le nostre idee, sempre pronti ad ascoltare 
tutte quelle persone che vorranno dirci la loro su ciò che è necessario per 
la collettività.
Non verrà mai meno la volontà di ampliare il più possibile il dialogo ed 
il confronto. Anche se dall'altro lato ci preoccupa un silenzio assordante 
attraverso il quale l'Amministrazione tende un po' troppo a non svelare 
ciò su cui sta lavorando, almeno fino al fatto compiuto. 
Noi siamo qui. E proprio perché nelle ultime settimane è stata data la 
notizia del prossimo - ultimo - ampliamento del polo logistico, 
riteniamo necessaria immediata chiarezza sulle ricadute che questo 
potrà avere sul centro abitato.
Di seguito troverete un esempio di una possibile strategia di intervento: 
rimaniamo a disposizione per ogni proficuo confronto.
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COSA SUCCEDE IN CITTA'?



IL POLO LOGISTICO SI COMPLETA: 
BASTA INTERVENTI ISOLATI! 
LAVORIAMO PER UNA VERA RIGENERAZIONE URBANA

La notizia di ulteriori migliaia di metri quadri di capannoni, quale 
completamento dell'area logistica, ci obbliga a due riflessioni: Castello 
avrà un'area logistica di eccellenza, punto di riferimento per tutto il 
territorio nazionale ma che sia anche un'area che tuteli l'ambiente e i 
diritti dei lavoratori utilizzando le migliori tecnologie disponibili! 
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Ecco alcune proposte di intervento che, fin dalla campagna elettorale, 
abbiamo inserito come elementi fondanti di un percorso di 
riqualificazione degli spazi, della mobilita’ e dell’estetica. 
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Il centro abitato non può subire ancora passivamente questo ulteriore 
ampliamento. Se, come si dice, la logistica è un'eccellenza lo deve 
essere anche la città che la ospita. Per fare ciò è necessario che tutte le 
compensazioni vadano nella direzione di un progetto di 
Rigenerazione Urbana. E' necessario un cambio di passo rispetto agli 
ultimi dieci anni di immobilismo, durante i quali si è sempre 
ragionato su singole iniziative che poco o nulla hanno portato. 

Dobbiamo stabilire un percorso di priorità che assicuri decoro urbano, 
socialita’, inclusione, sicurezza e che crei le condizioni per un 
importante progetto di rilancio delle attivita’ commerciali e di 
ristorazione.



04

L’inizio del 2025 ha riportato sotto i 
riflettori il tema della sicurezza.
In tanti abbiamo potuto constatare lo 
sfacelo di piazza XX Settembre dopo i 
festeggiamenti della notte di San 
Silvestro. Molte sono state le 
segnalazioni fatte dai cittadini, 
sconcertati dalla esagerazione e 
pericolosità dei botti sparati nella totale 
noncuranza dell’ordinanza emanata 
dalla sindaca (Ordinanza n. 11 del 
28/12/2024) che vietava l’utilizzo di 
petardi e fuochi d’artificio in tutto il 
territorio di Castel San Giovanni dal 
28/12/2024 al 07/01/2025. 
Come prevedibile tale ordinanza 
emanata in extremis senza diffusione e, 
soprattutto, senza che nessuno ne 
controllasse il rispetto, è stata 
totalmente disattesa. Ci chiediamo se i 
responsabili siano stati individuati 
grazie alla fitta rete di telecamere di 
videosorveglianza di cui la nostra città 
si sta dotando (negli ultimi mesi soldi 
investiti: 99.000 euro). 
Non sappiamo. Per questo non si può 
pensare che la sicurezza dipenda da 
singole iniziative "tampone". La 
sicurezza vive di certezze e dev'essere 
pensata soprattutto per le fasce più 
deboli della popolazione: i bambini, le 
donne sole, gli anziani. E la si 
raggiunge dando a queste persone la 
tranquillità di poter vivere la "piazza" 
tutti i giorni, anche il 31 Dicembre. 
 

Con questa idea abbiamo sempre sostenuto l'importanza di un 
rinnovato Regolamento di Polizia Urbana nel quale chiarire ciò 
che per il bene di tutti non può essere fatto: stiamo ancora 
aspettando che l'amministrazione si voglia confrontare su 
questo.  
Così come continuiamo a sostenere che Castel San Giovanni 
abbia bisogno di un Piano di Sicurezza Urbana che metta 
assieme controllo e repressione degli atti criminosi con le 
politiche di integrazione e di comunità.
La repressione serve per contrastare l’illegalità, ma l'illegalità 
si diffonde quando la maggioranza dei cittadini non è invogliata 
a vivere il luogo pubblico: per questo è necessario un approccio 
integrato.
Per noi è necessario e imprescindibile includere interventi 
mirati alla cura e vivibilità del territorio, riqualificazione e 
recupero del degrado urbano, cura dell’illuminazione degli 
spazi, organizzazione di attività culturali, sportive, sociali, 
commerciali che rendano i luoghi della nostra città più 
frequentati e sicuri.
Per attuare questa trasformazione servono risorse che non 
sempre sono a disposizione di un’amministrazione, ma che si 
possono ottenere presentando progetti che esprimano una 
visione nuova e integrata della sicurezza. Servono progetti che 
integrino le azioni di controllo del territorio con politiche 
sociali, di riqualificazione e recupero del degrado, politiche 
educative e dello sport, per favorire le relazioni sociali tra le 
generazioni e tra le diverse culture, creare spazi che siano ben 
illuminati e progettati in modo da dare sicurezza a chi li 
frequenta.
Ci auguriamo dunque che la nostra amministrazione estragga 
qualcuno di quei progetti che, come detto diverse volte in 
consiglio comunale, afferma di avere pronti nel cassetto, per 
iniziare davvero ad attuare quella trasformazione della nostra 
città in un luogo bello e sicuro che vale la pena di vivere e 
visitare.

SICUREZZA URBANA: BASTA IDEOLOGIE E APPROSSIMAZIONE, 
INVESTIAMO SULLA VIVIBILITA' DELLA CITTA'


